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Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e AA.GG.

IV COMMISSIONE CONSILIARE
Politiche Educative e Scolastiche

Istruzione, Interventi a favore dell’educazione, Edilizia scolastica, Diritto allo studio

Verbale n.1 del 09 maggio 2013

L’anno 2013, il giorno 09 del mese di maggio alle ore 16.45, regolarmente convocata con lettera d’invito
della Presidente, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella Sala Gruppi, la IV Commissione
Consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P) i seguenti Consiglieri Comunali:
DI MARIA Federica Presidente P FORESTA Antonio Capogruppo P
DALLA BARBA Beatrice V.Presidente A VENULEO Mario Capogruppo A
MARCHIORO Filippo V.Presidente P ALIPRANDI Vittorio Capogruppo A
BERNO Gianni Capogruppo P TERRANOVA Oreste Capogruppo AG
BOSELLI Anna Milvia Componente AG SCAPIN Fabio Capogruppo A
TONIATO Michele Componente P
BUSATO Andrea Capogruppo A
MANCIN Marina Capogruppo P
RUFFINI Daniela Capogruppo P

Sono presenti, in rappresentanza degli uffici dell’Amministrazione Comunale, l’Assessore alle Politiche
Scolastiche ed Educative, Claudio Piron; il Capo Settore Servizi Scolastici, dott.ssa Truffa-Giachet
Giuliana e il Responsabile Manutenzioni Scuole del Settore Edilizia Pubblica, Renato Gallo.
Sono altresì presenti i consiglieri Nereo Tiso, Luca Littamè, Cristina Toso, Anna Barzon e Maria Beatrice
Rigobello Autizi, gli uditori Giorgio Sacchetto e Paola Trionfi, il Direttore Regionale della ditta Dussmann
Service Srl Sebastiano Bertazzoni e la responsabile operativa di Area della ditta Dussmann Service Srl
Ilaria Soddu.
Segretario verbalizzante: Christian Gabbatore

Alle ore 17,00 la Presidente Di Maria Federica, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta
la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
1. Aggiornamento sul servizio mense attualmente erogato nelle scuole comunali e statali;
2. Eventualità di estendere il servizio mense nelle scuole private;
3. Aggiornamento sulle esigenze e sugli interventi di manutenzione degli stabili scolastici comunali;
4. Varie ed eventuali

Presidente
Di Maria

Saluta e ringrazia i presenti, illustra l’ordine del giorno e chiede alla commissione
l’inversione dell’ordine a causa di un impegno del sig. Gallo. Passa la parola
all’Assessore Piron.

La commissione approva l’inversione dell’ordine del giorno.
Presidente
Di Maria

Chiede all’Assessore Piron di esporre le esigenze relative manutenzioni delle scuole di
Padova.

Assessore
Piron

Saluta la presidente e i consiglieri presenti, ed illustra le caratteristiche delle attività
sostenute in questi anni dal Comune di Padova per la manutenzione delle scuole.
Afferma che gli edifici scolastici nel Comune di Padova sono centodieci e che alcuni di
questi hanno un’età avanzata soprattutto nel centro storico. Fa presente che per tali
edifici i lavori da effettuare sono molti e con costi molto elevati.
Precisa che dal 2004 ad oggi sono state individuate delle priorità, relativamente ai lavori
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da effettuare, al fine di portare tutti gli edifici scolastici ad uno stato di sufficienza.
Afferma che dal 2004 ad oggi l’amministrazione comunale ha investito circa venti milioni
di euro per gli edifici scolastici e ricorda che sono stati fatti interventi su tetti,
impiantistica e sicurezza.
Fa presente che sicuramente non è stato fatto tutto nelle centodieci scuole del territorio
e che alcuni lavori, come ad esempio le pitture, sono stati tralasciati per privilegiare altri
aspetti più importanti come la messa in sicurezza degli edifici.
Ricorda che negli ultimi anni l’amministrazione comunale ha messo a disposizione, per
ogni anno, circa due milioni di euro per le urgenze relative alle manutenzioni delle
scuole e che dopo il terremoto del 2012 il Comune di Padova si è mosso
immediatamente, spendendo circa centocinquantamila euro, per mettere in sicurezza le
scuole, sistemando contro soffitti e cornicioni che avevano subito danni.

Alle ore 17,10 entrano il Consigliere Berno e la Consigliera Ruffini
Assessore
Piron

Fa presente che per fine anno saranno sistemati gli edifici degli asili nido e delle scuole
dell’infanzia in modo tale di portarle ad un buon livello di manutenzioni che dovrebbe
evitare per alcuni anni spese relative a grossi interventi, ad esclusione dell’ordinaria
manutenzione.
Ricorda inoltre che tutta la programmazione dei lavori è effettuata in modo che le scuole
possano essere sempre aperte.

Gallo Afferma che relativamente alle manutenzioni degli edifici è stata data la precedenza alla
sistemazione dei tetti che ora è apposto per circa il novanta per cento dei casi.
Fa presente che sono carenti le manutenzioni relative alle pitture e alla serramentistica
in quanto sono stati privilegiati gli interventi relativi a sicurezza ed impianti.
Ricorda che, in base alle risorse disponibili, è stato iniziato un bel lavoro relativamente
al controllo di tutte le vetrate che sono state sistemate con pellicole di sicurezza e che
dovrebbe terminare nel corso dei prossimi due anni e che sono stati sistemati molti
giardini con pavimentazioni antishock.
Afferma inoltre che ci sono molti cantieri aperti tra cui quello della scuola Carraresi, dove
è stata effettuata anche la cerchiatura del tetto, e quello della San Lorenzo da Brindisi
dove si stanno effettuando lavori per avere l’agibilità statica e sismica.

Assessore
Piron

Afferma che ci sono molti cantieri aperti relativamente alle manutenzioni e che altri
invece sono relativi ad opere nuove come nel caso delle palestre di Torre e Montà, della
scuola Buzzaccarini e di Altichiero.
Ricorda inoltre che è in fase di realizzazione il Centro di Cottura che dovrebbe essere
pronto per settembre.

Presidente
Di Maria

Chiede se i centocinquantamila euro si riferiscono agli interventi a seguito del terremoto
e se i venti milioni di eruo sono stati spesi dall’inizio dell’amministrazione.

Assessore
Piron

Conferma la spesa di centocinquantamila euro a seguito degli eventi sismici ed afferma
che i venti mila euro s’intendono spesi dal 2004.

Toso Chiede delucidazioni in merito alla certificazione della san Lorenzo da Brindisi e
spiegazioni relativamente alla cerchiatura del tetto della Carraresi

Gallo Afferma che le manutenzioni dei nidi sono state effettuate con fondi del Comune di
Padova e della Fondazione Cariparo che hanno permesso di effettuare molti lavori tra
cui anche la sistemazione di alcuni giardini esterni.
Precisa che per quanto riguarda la San Lorenzo da Brindisi i lavori effettuati hanno
obbligato l’amministrazione a richiedere la verifica statica e si è pensato di portarsi
avanti richiedendo anche quella sismica, anche se per il territorio comunale di Padova
non è obbligatoria.
Illustra la cerchiatura della Carraresi spiegando che si tratta di un piatto di acciaio che fa
da cordolo al tetto in modo da garantire una maggiore sicurezza.

Marchioro Afferma che nell’ultimo Consiglio tutte le forze politiche si sono raccomandate
l’attenzione massima relativamente alle manutenzioni degli edifici scolastici ed invita
l’Assessore Piron a tenere conto delle esigenze delle scuole anche nella stesura del
prossimo bilancio.
Riconosce che negli ultimi anni l’Amministrazione Comunale ha fatto molto per la
manutenzione e la sicurezza delle scuole.

Assessore
Piron

Afferma che in questo momento non ci sono situazioni pericolose o difficili da risolvere
ma che le continue modifiche normative presentano in continuazione nuovi adempimenti
alle quali le Amministrazioni Comunali devono adeguarsi come ad esempio per la
normativa antincendio che crea parecchie difficoltà per i costi sostenuti ed i lunghi tempi
di realizzazione.
Fa presente che è in atto un tavolo provinciale sulla sicurezza delle scuole con Comune
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di Padova, Provincia, Vigili del Fuoco e Dirigenti Scolastici che ha fatto emergere le
problematiche relative al rilascio dei certificati antincendio e che pertanto, in attesa di
quest’ultimi, bisogna adottare il buon senso per la gestione delle scuole.

Presidente
Di Maria

Introduce il primo e secondo punto all’ordine del giorno e cede la parola all’Assessore
Piron.

Assessore
Piron

Afferma che relativamente al servizio mensa si sta chiudendo una fase transitoria nel
corso della quale ci sono stati solo dei piccoli problemi che sono stati prontamente
affrontati e risolti.
Fa presente che per quanto riguarda l’allargamento della fornitura anche a scuole
private bisogna prima partire a settembre con il nuovo Centro di Cottura per capire
eventualmente le criticità da affrontare.
Ricorda che la ditta Dussmann può produrre anche più pasti rispetto alle esigenze del
Comune di Padova relative alle scuole ed agli anziani e pensa che se ci dovessero
essere altri soggetti, questi dovrebbero adeguarsi ai menù previsti al fine di garantire la
qualità del servizio.

Truffa Afferma che la partenza del nuovo servizio mensa avvenuta in gennaio ha avuto nel
corso dell’anno qualche piccolo problema fisiologico che è stato rapidamente risolto
grazie alla buona collaborazione con la ditta Dussmann che ha potenziato il proprio
personale per garantire un miglior monitoraggio delle varie realtà scolastiche.
Ribadisce che in generale non ci sono stati grossi problemi come avveniva nel passato.
Crede che a settembre con l’utilizzo del nuovo Centro di Cottura, dopo una prima
sperimentazione, si potranno smussare molti piccoli problemi che ci sono ora.
Fa presente che il 2013 per il Settore Servizi Scolastici, grazie a questo nuovo servizio,
non è stato un anno stressante con l'utenza come avveniva nel passato.
Fa presente che nel capitolato del contratto con la ditta Dussmann non era prevista
l’erogazione di pasti ad altri soggetti e che tale richiesta è stata presentata solo
nell’ultimo periodo.
Crede che tale opportunità sarà valutata dalla ditta Dussmann dopo aver valutato le
potenzialità del nuovo Centro di Cottura tenendo conto che se la ditta decidesse di
fornire altri pasti a soggetti diversi dovrà confrontarsi con l’Amministrazione Comunale
alla quale dovrà versare anche delle royalties.

Rigobello Si complimenta per l’ottima qualità del servizio mensa e chiede di mantenere i livelli
raggiunti.

Bertazzoni Afferma che l’Asl competente darà le indicazioni relativamente al numero massimo di
pasti che possono essere prodotti giornalmente all’interno del nuovo Centro di Cottura e
pensa che tale numero potrebbe essere di circa otto/nove mila pasti pluri menù in base
ai mq ed alle attrezzature disponibili.
Fa presente che la Dussmann dovrebbe produrre per il Comune di Padova circa tre mila
pasti e vorrebbe attenersi ad un menù unico e che eventuali altre scuole private
dovrebbero adattarsi ai criteri già decisi con il Comune di Padova.
Crede che l’opportunità di fornire pasti ad altri soggetti vada fatta per gradi al fine di
garantire un ottima qualità e che per tale motivo la Dussmann ha attivato maggiori
procedure di controllo sui pasti aumentando il proprio personale.

Soddu Afferma che c’è un rapporto di collaborazione quotidiano tra le dietiste del Comune di
Padova ed il personale della Dussmann e che i comitati mensa sono complessivamente
soddisfatti del servizio erogato anche rispetto al servizio precedente.

Presidente
Di Maria

Afferma che se la ditta Dussmann erogasse altri pasti a soggetti terzi si potrebbe
ottimizzare l’uso del nuovo Centro di Cottura ed il Comune di Padova potrebbe
abbattere i costi incassando le royalties.
Chiede se la richiesta di soggetti terzi deve essere gestita dalla ditta Dussmann o dal
Comune di Padova.

Bertazzoni Afferma che se ci sarà l’opportunità di ampliare il servizio ci dovrà essere un confronto
tra la Dussmann e l’Amministrazione Comunale.

Marchioro Pensa che l’Amministrazione Comunale potrebbe mandare una lettera alle scuole
paritarie facendo presente la possibilità di usufruire dei servizi offerti dalla ditta
Dussmann con il nuovo Centro di Cottura e dando loro la possibilità di fare una anche
una comparazione dei costi del servizio mensa.

Toniato Chiede ai rappresentati della ditta Dussmann se hanno un’idea dei tempi necessari per
fare una valutazione in riferimento alla potenzialità del Centro di Cottura di otto/nove
mila pasti rispetto ai tre mila da erogare al Comune di Padova.

Bertazzoni Afferma che la ditta Dussmann a settembre è pronta per l’erogazione di tutti gli
otto/nove mila pasti.
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Mancin Afferma che se la ditta Dussmann è già pronta per l’erogazione di tutti gli otto/nove mila
pasti bisogna attivarsi subito per la divulgazione alle scuole private, anche perché tali
scuole potrebbero avere contratti in essere che hanno dei termini specifici per la loro
eventuale disdetta

Presidente
Di Maria

Chiede che l’Amministrazione Comunale si attivi immediatamente per divulgare alle
scuole private la possibilità che avranno con il nuovo Centro di Cottura e che così
facendo potranno avere anche la possibilità di comparare le offerte.

Assessore
Piron

Afferma che ci sono tre passi fondamentali da fare:
1. Finire i lavori del Centro di Cottura assolutamente per metà settembre tenendo

conto degli imprevisti che sono sempre dietro l’angolo;
2. Bisogna mettere in moto il nuovo Centro di Cottura e portarlo a regime mantenendo

un’ottima qualità del servizio mensa offerto alle scuole;
3. Successivamente, se tutto va bene, si andrà a ragionare con eventuali altri soggetti.
Fa presente che l’Amministrazione Comunale studierà le modalità per informare i
soggetti terzi.

Presidente
Di Maria

Alle ore 18,00 considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia i
partecipanti e chiude la seduta.

La presidente
Federica Di Maria

Il segretario verbalizzante
    Christian Gabbatore


